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DIRETTIVA 2008/9/CE DEL CONSIGLIO

del 12 febbraio 2008

che stabilisce norme dettagliate per il rimborso dell'imposta sul valore aggiunto, previsto dalla
direttiva 2006/112/CE, ai soggetti passivi non stabiliti nello Stato membro di rimborso, ma in un

altro Stato membro

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 93,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) Notevoli problemi derivano, sia per le autorità ammini-
strative degli Stati membri che per le imprese, dalle di-
sposizioni di attuazione stabilite dalla direttiva
79/1072/CEE del Consiglio, del 6 dicembre 1979, in
materia di armonizzazione delle legislazioni degli Stati
membri relative alle imposte sulla cifra di affari — Mo-
dalità per il rimborso dell'imposta sul valore aggiunto ai
soggetti passivi non residenti all’interno del paese (3).

(2) Le modalità stabilite da quest'ultima direttiva dovrebbero
essere modificate per quanto riguarda i termini entro i
quali le decisioni concernenti le richieste di rimborso
devono essere notificate alle imprese. Nel contempo oc-
corre prevedere che anche le imprese debbano fornire
risposte entro un termine specifico. Inoltre occorre sem-
plificare e modernizzare la procedura consentendo l'uso
delle tecnologie moderne.

(3) La nuova procedura dovrebbe promuovere la posizione
delle imprese, in quanto gli Stati membri sono responsa-
bili del pagamento degli interessi se il rimborso è effet-
tuato in ritardo e il diritto di ricorso da parte delle im-
prese sarà rafforzato.

(4) A fini di chiarezza e migliore leggibilità, la disposizione
relativa all'applicazione della direttiva 79/1072/CEE fi-
nora contenuta nella direttiva 2006/112/CE del Consi-
glio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune
d’imposta sul valore aggiunto (4), dovrebbe essere ora
integrata nella presente direttiva.

(5) Poiché gli obiettivi della presente direttiva non possono
essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e
possono dunque, a causa delle dimensioni dell'intervento,
essere realizzati meglio a livello comunitario, la Comu-
nità può intervenire in base al principio di sussidiarietà
sancito dall'articolo 5 del trattato; la presente direttiva si
limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi
in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato
nello stesso articolo.

(6) Conformemente al punto 34 dell'accordo interistituzio-
nale «Legiferare meglio» (5), gli Stati membri sono inco-
raggiati a redigere e rendere pubblici, nell'interesse pro-
prio e della Comunità, prospetti indicanti, per quanto
possibile, la concordanza tra la direttiva e i provvedi-
menti di attuazione.

(7) A fini di chiarezza la direttiva 79/1072/CEE dovrebbe
pertanto essere abrogata, salve le necessarie misure tran-
sitorie relative alle richieste di rimborso presentate ante-
riormente al 1o gennaio 2010,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

La presente direttiva stabilisce norme dettagliate per il rimborso
dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) di cui all'articolo 170
della direttiva 2006/112/CE ai soggetti passivi non stabiliti nello
Stato membro di rimborso che soddisfano le condizioni di cui
all'articolo 3.

Articolo 2

Ai fini della presente direttiva, s'intende per:

1) «soggetto passivo non stabilito nello Stato membro di rim-
borso» il soggetto passivo, ai sensi dell'articolo 9, paragrafo
1, della direttiva 2006/112/CE, che non è stabilito nello
Stato membro di rimborso, ma nel territorio di un altro
Stato membro;
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